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eGov: Digital by Default or by Detour?

Il problema

“So many people are internet savvy, yet large 

numbers of citizens don’t use eGovernment 

services.”

Capgemini  
eGovernment Benchmark 2012 insight report, maggio 2013



+ Perché i servizi di eGov?

� eGovernment Benchmark 2012 insight report

1. Le transazioni online sono più 
economiche

2. I servizi online di qualità sono 
progettati sulle esigenze 
dell’utente

�� Disponibili per tutti
�� Di facile usabilità
�� Consentono risparmio di tempo
�� Sono personalizzati
�� Consentono un’interazione diretta con 

la PA



+ Cosa fare per …

Rendere i servizi di eGov
più efficienti

� Fattori abilitanti
� Registrarsi una sola volta !!!
� Sorgenti autentiche
� Scambio di dati in maniera 

consistente e sicura tra enti della 
PA (e tra Nazioni)

� Big data analytics

� eGovernment Benchmark 2012 insight report



+ I fattori abilitanti per l’eGov

Documento 
informatico

Firma digitale

Marcatura e 
protocollo

Identificazione 
informatica

Posta elettronica 
certificata

Internet e il Web

SPC



+ Quale attitudine ?

� eGovernment Benchmark 2012 insight report

38%: dichiara che 
non li userà mai

13%: utente che 
potrebbe non usarli 
di nuovo

16%: potrebbe usarli

33% utente utilizzatore 
convinto



+ Il livello di soddisfazione

� eGovernment Benchmark 2012 insight report

Tuttavia il livello di soddisfazione dei servizi di eGov è 
sostanzialmente più basso

Dal 2007 il rapporto rileva un calo generalizzato degli indici di 
soddisfazione dei servizi online (sia commerciali che di eGov)



+ Perché non si usano?

� eGovernment Benchmark 2012 insight report



+ In Italia

� Digital Agenda for Europe: interazione online con la PA



+ Un problema di competenze?

� Digital Agenda for Europe: competenze Internet



+
CAD*, Articolo 8

Alfabetizzazione informatica dei 
cittadini

1. Lo Stato promuove iniziative volte 
a favorire l’alfabetizzazione 
informatica dei cittadini con 
particolare riguardo alle categorie a 
rischio di esclusione, anche al fine 
di favorire l’utilizzo dei servizi 
telematici delle pubbliche 
amministrazioni.

Codice dell’Amministrazione Digitale 
DECRETO LEGISLATIVO 7 marzo 2005, n. 82 e successiv e modificazioni 



+
Agenda digitale italiana, Articolo 1

1. Lo Stato, nel rispetto del principio di 
leale collaborazione con le autonomie 
regionali, promuove lo sviluppo dell'economia 
e della cultura digitali , definisce le 
politiche di incentivo alla domanda dei 
servizi digitali e favorisce, tramite azioni 
concrete, l'alfabetizzazione e lo sviluppo 
delle competenze digitali con particolare 
riguardo alle categorie a rischio di 
esclusione , nonché la ricerca e l'innovazione 
tecnologica quali fattori essenziali di 
progresso e opportunità di arricchimento 
economico, culturale e civile

 DECRETO-LEGGE 18 ottobre 2012, n. 179, LEGGE 17 di cembre 2012 n. 221 



+
Un problema di “banda”?



+
Un problema di “linguaggio”?



+
Un caso di successo
Iscrizioni scolastiche 2014/2015

http://www.iscrizioni.istruzione.it/



+ Un caso di successo



+ Tuttavia …
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+ Un problema di “interfaccia”?

Documento 
informatico

Firma digitale

Marcatura e 
protocollo

Identificazione 
informatica

Posta elettronica 
certificata

Internet e il Web

Il sito web, i social media, le app

SPC



+
Dopo anni di Internet ….

Dal Blog Estory del Corriere della Sera, Edoardo 
Segantini, 12 gennaio 2013

“Sembra incredibile, eppure, dopo anni di Internet, 

tanti siti sono fatti ancora male. E non parliamo 

solo della panetteria dietro l’angolo, che ha risorse 

progettuali limitate, ma anche di grandi aziende e 

primarie istituzioni che possono permettersi fior di 

web designer.”



+
Dopo anni di Internet ….

Dal Blog Estory del Corriere della Sera, Edoardo 
Segantini, 12 gennaio 2013

“Anzi, spesso il problema è proprio lì: nel prevalere 

dell’estetica pura e del puro sperimentalismo sulle 

esigenze dell’usabilità. Un difetto che spesso si 

manifesta nell’uso di programmi pesanti, che forse 

danno il meglio di sé sui pc di ultima generazione ma 

fanno soffrire gli utenti sui modelli più vecchi, 

generando la sensazione del frigorifero caricato sulla 

soma di un asinello.”



+
Il confronto proposto: siti di Musei

Centre Pompidou Paris

Mart Trento

Tate Gallery London

Rijksmuseum Amsterdam



+
La misura
http://www.museum-analytics.org/



+
La misura
http://www.museum-analytics.org/
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+
La misura
http://www.museum-analytics.org/
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+
L’esperienza utente e i siti della PA

Tecnologia Normativa

RisorseOrganizzazione

VINCOLI

Obiettivi
Esperienza 

utente
Misura



+ Agenda

Il contesto tecnologico

Fattori chiave per la “user experience”: accessibilità e usabilità

I contenuti del sito web: il contesto normativo

Il sito web e i servizi

Web 2.0 e partecipazione

Progettazione e gestione

Discussione

Riferimenti: Sito della Funzione Pubblica



Fare clic sull'icona 
per inserire 
un'immagine

Fare clic sull'icona 
per inserire 
un'immagine

+

Tecnologie della 
Rete e Web
Glossario minimo

� Il contesto

� tecnologico



+ Brevissima storia di Internet e del Web

1969, 29 ottobre ARPAnet

University of UTAH

UCLA
UCSB

SRI

Leonard Kleinrock



+ ICT Facts and Figures 2013

http://www.itu.int/en/ITU-D/Statistics/Pages/default.aspx
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+ Componenti fondamentali di Internet

Host (sistema terminale)

Un qualunque dispositivo connesso a Internet

Computer: PC, Desktop, Laptop, Mainframe, ecc.
Periferiche: Stampanti, Scanner, ecc.
Dispositivi di storage: NAS, Archivi a nastro, ecc.
Dispositivi mobili: smartphone, tablet, ecc.
Console per i videogiochi
Navigatori per auto
TV, frigoriferi, orologi, scarpe, bilance, occhiali, …

In genere un host ha un indirizzo “fisico” e un indirizzo IP per 
la sua identificazione in rete



+ Il numero di host nel mondo

https://www.isc.org/solutions/survey/history

Anno Numero di host

1981 213

1986 5.089

1990 313.000

1995 8.200.000

2000 93.047.785

2005 353.284.187

2008 570.937.778

2012 888.239.420

2013 996.230.757

2015 15.000.000.000*
*Previsione



+ ICT Facts and Figures 2013

http://www.itu.int/en/ITU-D/Statistics/Pages/default.aspx

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

Global ICT developments, 2001-2013

Pe
r 

10
0 

in
ha

b
it

an
ts

Ulteriori dettagli: http://www.youtube.com/watch?v=HZcHwQ6tL2k



+
In altre parole …



+
In altre parole …



+
Un cambio di vista ….



+
Il World Wide Web

�       1989 Tim 
Berners-Lee

� Tim Berners Lee



+ Il World Wide Web

� Prima pagina web 1991 CERN, Ginevra 

Definizione originale

The WorldWideWeb (W3) is a 
wide-area hypermedia 
information retrieval initiative 
aiming to give universal access to 
a large universe of documents.

Tim Berners-Lee

Definizione di Wikipedia

A system of interlinked hypertext 
documents accessed via the 
Internet. 

With a web browser, one can view 
web pages that may contain text, 
images, videos, and other 
multimedia and navigate between 
them via hyperlinks.



+
World Wide Web:  concetti base

Pagina Web
Documento o risorsa informativa che può essere 
acceduta sul Web

Hyperlink (link)
 Riferimento contenuto in una risorsa che rinvia 

direttamente ad un’altra risorsa informativa 

Hypertext (ipertesto)
Testo contenente hyperlink, ovvero riferimenti 
a risorse direttamente accessibili



+

25 Anni 

Evoluzione

*
*

*

*
* *

e-mail e-brochure

e-community

e-commerce

e-business
e-services

Anni

Evoluzione

*static site

~'98'89

static dynamic web 2.0

~‘04

social networking
mashup
mobile

*

Ipertesti sulla rete, documenti 
statici in formato HTML, 
immagini, assenza di contenuti 
multimediali. Unidirezionalità.



+
Il web browser

Web browser

Programma per 

accedere
esplorare 
scaricare 
visualizzare 

i documenti e le risorse disponibili sul Web



+ Il browser

� Schema architetturale

Interfaccia utente

Motore di controllo e di rendering

B
ase  d

i d
ati d

e l b
ro

w
ser

Gestione delle attività di 
rete

Interprete Javascript



+ Statistiche e trend di diffusione

� Fonte: W3Counter – Browser Market Share Trends, dicembre 2013

� , 



+ Statistiche e trend di diffusione

� Fonte: W3Counter – Browser Market Share Trends, dicembre 2013

� , 

Versioni di Internet Explorer



+ … e può solo andare “peggio” …

�  

Il panorama dei browser attualmente disponibili per i nuovi 
dispositivi è ancora più variegato

Desktop, mobile, tablet, smart TV: 
schermi con ampie differenze di risoluzione

Dispositivi:
orologi, occhiali, …

Distinguiamo: 
Compatibilità tra browser
Compatibilità tra piattaforme
Compatibilità tra device



+ e può solo andare “peggio” …

�  

http://ow.ly/l1V9B



+
Le risorse nel Web

È possibile identificare univocamente le risorse sul Web 
perché ogni risorsa ha un identificatore unico:

Uniform Resource Identifier (URI) 

È possibile localizzare le risorse sul Web attraverso lo

Uniform Resource Locator (URL)



+
Formato di un URL

http :// it.wikipedia.org / wiki / Web#Funzionamento
http :// www.univaq.it / section.php ?id=827
ftp :// ftp.free.fr : 21/ pub /
https :// www.google.com / calendar / render ?skin=1&pli=1

scheme://domain:port/path?query_string#fragment_id

http://ow.ly/l1V9BE questo cosa significa?



+
L’iscrizione al dominio .gov.it

http://domini.digitpa.gov.it/Registrazione, variazioni, informazioni:

Vademecum



+
URL: il primo contatto con un sito web

1. URL comprensibili comunicano il contenuto e 
facilitano la condivisione

 Un confronto

http://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_6_1_1.jsp?lingua=italiano&menu=campagne&p=dacampagne&id=16

http://www.nhs.uk/livewell/yourchildatschool



+
URL: il primo contatto con un sito web

2. Gli URL compaiono nei risultati di ricerca

3. L’URL per raggiungere una determinata risorsa 
informativa dovrebbe essere unico

4. La struttura dell’URL può consentire la possibilità di 



+
I protocolli supportati dai browser

➜ http: Hypertext Transfer Protocol
protocollo generico a livello applicazione basato sul meccanismo 

richiesta/risposta

➜ https: Hypertext Transfer Protocol Secure
combinazione del protocollo HTTP con i protocolli SSL/TLS per fornire 

connessioni criptate e identificazione certa del server

➜file: file protocol
accesso ai file locali

➜ftp: file transfer protocol 
protocollo per il trasferimento file



+
Il modello client/server

Client

Attraverso il browser invia un messaggio di richiesta al server utilizzando uno

specifico protocollo 

Il sistema dei DNS indirizza sulla rete la richiesta al server “trasformando” 

il dominio dell’URL in un indirizzo IP

Server

Risponde alla richiesta con informazioni  sull’esito della 



+
Una sessione http in dettaglio

Risoluzione di www.di.univaq.it.... 

Connessione a www.di.univaq.it.|193.204.130.2|:80.. . connesso.
HTTP richiesta inviata, in attesa di risposta...   
HTTP/1.1 301 Moved Permanently  Date: Mon, 28 Nov 2011 09:36:05 GMT  
Server: Apache  Location: http://www.di.univaq.it/~ rossi/  
Vary: Accept-Encoding  
Content-Length: 2216  

User agent: il protocollo HTTP prevede un header che identifica il 
tipo di client



+
HTML

Le pagine web sono 
principalmente scritte 
in HTML

HTML significa 
Hypertext Markup 

TAG

<html> 
  <head> 
<meta name=“DC.Description” content="Esempio">
    <title>Comunicazione e web</title> 
  </head> 
  <body> 
    <h1>Introduzione</h1> 
    <p> <b> Buona giornata a tutti </b> </p>
    
    Oggi parliamo di
    <ul>
      <li>  <b> Trasparenza </b></li>
      <li>  Accessibilit&agrave;</li>
      <li>  Usabilit&agrave; </li>
    </ul>
  </body> 
</html> 



+
Cosa significa “markup” ?

In origine specificava le informazioni tipografiche relative ai font ("18 
point/24 point Helvetica")

Progressivamente i markup sono diventati più astratti (<title> , 
<head> , <byline> )

Con lo sviluppo del Web (1994-2000) sono state sviluppate soluzioni 
sempre più potenti ma, all’inizio, proprietarie, ovvero dipendenti dal 
browser con cui l’HTML viene visualizzato (es. <marquee> , <blink> )

Il World Wide Web Consortium (W3C) guida e gestisce gli arbitrati relativi 
allo sviluppo dell’evoluzione dell’HTML e degli altri standard Web 



+
CSS

I tag HTML possono definire la formattazione del testo. 

In una pagina web ben realizzata il contenuto deve essere 
separato dalla presentazione 

L’aspetto e la formattazione di una pagina web si 
definiscono con i fogli di stile denominati

Cascading Style Sheet o CSS  



+
HTML e semantica

<html> 
  <head> 
    <meta name=“DC.Description” content="Esempio">
    <title>Comunicazione e web</title> 
  </head> 
  <body> 
    <h1>Introduzione </h1>  
    <h2> Buona giornata a tutti </h2>
    <p> Oggi parliamo di </p>
    <ul>
      <li>  <strong> Trasparenza </strong> </li>
      <li>  <em> Accessibilit&agrave; </em> </li>
      <li>  <a href=“http://
www.funzionepubblica.gov.it/glu.aspx”> 
Usabilit&agrave; </a> </li>
    </ul>
  </body> 
</html> 



+

HTML e CSS hanno standard di riferimento internazionali

Standard

 

Gli standard sono definiti dal consorzio W3C

Il consorzio mette a disposizione 
strumenti di validazione delle pagine web,

che a pagamento



+ I siti web nel mondo

http://www.netcraft.com 

� Gennaio 2014: 861.379.152 



+
I siti più visitati
The Atlantic, 4/10/2013 http://ow.ly/pyBtu



+
I siti più visitati
The Atlantic, 4/10/2013 http://ow.ly/pyBtu



+ Motori di ricerca

L’aderenza agli standard garantisce inoltre l’interoperabilità 
del sito con i programmi e le applicazioni che visitano il sito 
senza interazione umana (“robot”).

Esempio: i motori di ricerca, schema concettuale

http://www.screamingfrog.co.uk



+ Il mercato dei motori di ricerca
http://www.alexa.com/

➜ I motori di ricerca hanno un ruolo fondamentale 
nell’ecosistema del Web 

➜ I siti della PA devono essere correttamente indicizzati e 



+ Il web è “umano”?

http://www.incapsula.com



+ I metadati

Tipi di metadato

Descrittivi Gestione diritti

Conservazione Strutturali

Amministrativi

In questo contesto interessano i metadati descrittivi, che 
individuano e identificano un documento e informano sulle 
sue caratteristiche.



+
I metadati

Non tutto ciò che è presente in una pagina web HTML viene 
visualizzato dal browser. HTML consente, attraverso opportuni tag, di 
inserire nella pagina parole chiavi e metadati.

Metadato 

Informazione strutturata che descrive, spiega, localizza 
ovvero facilita il recupero, l’utilizzo e/o la gestione di una 
risorsa informativa



+ Un corretto uso dei metadati

Facilita la navigazione dell’informazione digitale 
Facilita la scoperta dell’informazione digitale da parte di 
sistemi esterni
Supporta l’interoperabilità
Facilita l’organizzazione e la classificazione

Lo standard di riferimento è il Dublin Core, recepito 
come norma ISO 15836:2009

Dove stanno in una pagina web?
Esempio 2
http://www.funzionepubblica.gov.it/



+
Gli standard dei motori di ricerca

� Metadati di base

META tag keywords, descriptions

� Dublin Core Metadata Initiative

Standardizza i nomi per i metadati comuni

Largamente utilizzato dai motori di ricerca commerciali

Lo standard di riferimento è recepito come norma ISO 15836:2009

� Robots Exclusion Protocol

Descrive cosa deve essere indicizzato di un determinato sito nei motori di ricerca

È adottato da gran parte dei motori di ricerca

� Open Graph Protocol
Per saperne di più: la guida di Google alle tecniche SEO



+
Twitter cards



+
Twitter cards

<meta name= "twitter:card"  
content= "summary_large_image” >

<meta name= "twitter:site" content=" @nytimes ">

<meta name=" twitter:creator " 
content=" @SarahMaslinNir ">

<meta name=" twitter:title " content=" Parade of 
Fans for Houston’s Funeral ">

<meta name=" twitter:description " content=" NEWARK 
- The guest list and parade of limousines with 
celebrities emerging from them seemed more suited 
to a red carpet event in Hollywood or New York 
than than a gritty stretch of Sussex Avenue near 
the former site of the James M. Baxter Terrace 
public housing project here. ">



+
I fattori di successo
http://searchengineland.com/seotable



+
Sotto il controllo di chi pubblica

Architettura del sito

Qualità del codice HTML

Qualità dei contenuti



+
Il meta tag “description”: un confronto



+
Il meta tag “description” : un confronto



+
Il meta tag “description” : un confronto



+
Il meta tag “description”



+
Il meta tag “description”

Deve contenere una descrizione accurata e 
sintetica della pagina, immaginando che detta 
descrizione potrebbe comparire nei risultati di 
ricerca (e quindi letta da un’utente)

Deve essere unica per ogni pagina

Per verificare i propri tag:

http://www.screamingfrog.co.uk



+
Il titolo di una pagina web <title>

Accurato
Descrittivo
Preferibilmente unico



+
Gli anchor text

Evitare testi generici (“clicca qui”, “modulo da 
compilare”, …)

Evitare testo non riferito al contenuto del link

Evitare di scrivere l’URL direttamente nell’anchor 
text (con eccezioni)



+
Il (Web) Content Management System

Il processo di organizzazione dei contenuti di una pagina 
web, di aggregazione con gli schemi di formato e di 
tagging, di gestione dei metadati si realizza con un 
applicativo denominato 

Content Management System

Esempio: un CMS leggero, gratuito e personalizzabile

GetSimple CMS

CMS utilizzati nella PA e con ampie community 
www.joomla.org, drupal.org, www.wordpress.org, … 



+
Evoluzione

*
*

*

*
* *

e-mail e-brochure

e-community

e-commerce

e-business
e-services

Anni

Evoluzione

*static site

~'98'89

static dynamic web 2.0

~‘04

social networking
mashup
mobile

*

Ipertesti sulla rete, documenti 
statici in formato HTML, 
immagini, assenza di contenuti 
multimediali. Unidirezionalità.

Linguaggi di programmazione 
(per il web), contenuti dinamici 
memorizzati su database. 
Bidirezionalità.



+
Interazione Client/Server

E dove sono i dati ?
I siti web spesso memorizzano persistentemente i 
contenuti delle pagine in basi di dati



Architettura three-tier

Applicazioni Dati
Presentazion
e

HTML/CSS 
EcmaScript

s

MS IE, 
Chrome, 
Mozilla, 
Safari

PHP, ASP, JSP

Apache
Microsoft IIS 

SQL, SQL/PL

Oracle
MySQL

SQL Server

Client Server



+
L’evoluzione

Le pagine web non contengono esclusivamente HTML

In effetti, i browser “moderni” non si limitano alla 
visualizzazione del codice HTML ricevuto dal server.

Essi possono eseguire alcuni programmi denominati client-
side script allo scopo di migliorare l’interazione con l’utente 

Il linguaggio di scripting più diffuso si chiama JavaScript 

standardizzato da ECMA



+
Un esempio

<!DOCTYPE HTML PUBLIC 
"-//W3C//DTD HTML 4.01//EN"
"http://www.w3.org/TR/html4/stric
t.dtd">
<html>
  <head><title>JavaScript 
esempio</title></head>
  <body>
    <script 
type="text/javascript">
      document.write('Buongiorno 
a tutti!');

Esempio 3
Esempio 4



+
Attenzione

Dal momento che JavaScript viene eseguito a livello del client, 
necessita:

1. Di un browser che possa eseguirlo
2. Della volontà del client di farlo eseguire

Avvertenza per le iscrizioni scolastiche

Per ragioni di sicurezza, difatti, la capacità di eseguire gli script 
potrebbe essere stata disabilitata

Document Object Model (DOM) è lo standard ufficiale del W3C per la 
rappresentazione di documenti strutturati in maniera da essere neutrali sia per la 
lingua che per la piattaforma.



+
I cookie

Un cookie, (HTTP cookie, web cookie, o browser cookie), è un file 
di testo di piccole dimensioni utilizzato da un sito web per inviare 
informazioni sul suo stato ad un browser utente e dal browser per 
inviare informazioni circa il proprio stato al server. 

Le informazioni sono informazioni di autenticazione, informazioni 
di navigazione, preferenze utente, ecc.  



+
I cookie

Opzioni di 
accettazione e 
conservazione



+
I cookie

I cookie non contengono virus ma possono essere utilizzati da 
programmi maliziosi (spyware) per acquisire informazioni 
riservate sull’utente. 

Le policy di gestione dei cookie sono cruciali per privacy e 
sicurezza

Le linee guida per i siti web della PA raccomandano un uso limitato ai 
cookie di sessione



+
I cookie

Policy del MART

Sito del Governo Italiano



+
Altre caratteristiche dei browser

Plugin

Componente software che aggiunge al browser una capacità specifica. 

Esempio: i plugin per la riproduzione dei formati video, quali

Adobe Flash Player, Quicktime, Microsoft Silverlight, Java

I plugin sono di fatto software esterni al browser.

Possono costituire fonti potenziali di vulnerabilità, per questo devono essere 
sempre aggiornati all’ultima versione e utilizzati solo quando servono



+
Altre caratteristiche dei browser

Estensioni/addon

Componenti software che modificano l’interfaccia o il 
comportamento del browser, ovvero che aggiungono 
funzionalità specifiche. 

Le estensioni si interfacciano con il browser ma possono 
funzionare anche senza andare sul web (offline extension)



+
Esperienza utente

Ricapitolando

Escludendo:

I plugin per motivi di sicurezza

I cookie diversi dai cookie di sessione  

L’utilizzo “improprio” di Javascript

È possibile ancora avere un’esperienza utente soddisfacente?



+ Terminologia

In questa introduzione a Internet e al Web abbiamo 
introdotto alcuni termini tecnici

È necessario conoscere il significato di questa (minima)  
collezione di termini per poter comprendere la 
documentazione (linee guida, Vademecum, ecc.) prodotta 
da Agenzia Digitale e dagli altri Enti a supporto dell’azione di 
sviluppo della PA Digitale
 



Fare clic sull'icona 
per inserire 
un'immagine

Fare clic sull'icona 
per inserire 
un'immagine

+

Principi per la 
qualità
dei siti web per la PA
Dai requisiti all’esperienza utente

� Accessibilità

� Usabilità



+

“The power of the Web is in its universality.
Access by everyone regardless of disability is an essential 
aspect.”

Tim Berners-Lee
W3C Director and inventor of the World Wide Web

Accessibilità

Capacità dei sistemi informatici, nelle forme e nei limiti consentiti 
dalle conoscenze tecnologiche, di erogare servizi e fornire 
informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di 
coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive 
o configurazioni particolari
DM 8 luglio 2005



+
Esempi

Alternative testuali alle immagini
Ogni immagine presente sul sito include una equivalente 
descrizione testuale nel markup/codice

<img src="/images/layout/emblema180x108.gif” 
alt="Emblema della Repubblica" />



+
Esempi

Se l’alternativa testuale è

assente
l’informazione contenuta nell’immagine è inaccessibile a 

chi utilizza un lettore di schermo 

presente
l’informazione non solo è accessibile ai non vedenti, ma 

anche a tutti coloro che hanno disabilitato il download 
delle immagini del sito e ai robot dei motori di ricerca 



+
Esempi

Input da tastiera

Il  mouse non può essere utilizzato da tutti

Un sito web accessibile dovrebbe fornire tutte le sue funzionalità 
attraverso la tastiera.

La tastiera infatti può essere simulata per mezzo di diverse 
tecnologie assistive* (esempio: attraverso comandi vocali)

* Le tecnologie assistive sono l’insieme degli strumenti e delle soluzioni, hardware 
e software, che consentono alla persona disabile l’accesso al web e ai relativi servizi



+
Esempi

File audio, filmati

Fornire trascrizioni e/o sottotitoli per i contenuti audio e 
alternative audio per contenuti video (esempio: descrizione 
di azioni senza parlato)

Se la trascrizione/sottotitolo è
assente: una persona non udente non può comprendere i 
contenuti di un podcast o di un filmato
presente: i sottotitoli possono essere di aiuto anche per chi 
ha difficoltà linguistiche

Come si sottotitola un video di YouTube? www.amara.org



+
Web Content Accessibility Guidelines WCAG 2.0 

Web Accessibility Initiative (WAI)

Struttura
Principi di accessibilità

Linee guida (���� requisiti) 
Forniscono gli obiettivi di base per rendere il contenuto più 

accessibile agli utenti con diverse disabilità. 
Le linee guida non sono verificabili automaticamente

Criteri di successo (���� punti di controllo)
Per ogni linea guida, vengono forniti criteri verificabili espressi 
in livelli (dal minimo A, al massimo AAA)

Tecniche
Per ciascuna linea guida e criterio di successo presente nel 

documento WCAG 2.0 sono fornite due tipologie di tecniche: 
sufficienti per soddisfare il criterio di successo e consigliate



+
Principio 1

Percepibile

Le informazioni e i componenti dell'interfaccia 
utente devono essere presentati in modo che 
possano essere fruiti attraverso differenti canali 
sensoriali



+
Principio 1: percepibile �
Requisiti 1, 2, 3, 4

1. Alternative testuali 
Fornire alternative testuali per qualsiasi contenuto non di testo in modo 
che questo possa essere trasformato in altre forme fruibili secondo le 
necessità degli utenti

2. Contenuti multimediali temporizzati
Fornire alternative per contenuti multimediali temporizzati (audio, video 
applicazioni).

3. Adattabile 
Creare contenuti che possano essere rappresentati in modalità differenti 
senza perdere informazioni o la struttura.

4. Distinguibile 
Rendere più semplice agli utenti la visione e l'ascolto dei contenuti, 
separando i contenuti in primo piano dallo sfondo.



+ Principio 1: percepibile �
Requisito 1: alternative testuali �
Punto di controllo 1.1

Contenuti non testuali: 

tutti i contenuti non testuali presentati all'utente 
devono possedere un'alternativa testuale equivalente 
che comunichi lo stesso messaggio intrinseco del 
contenuto non testuale 

Sono possibili poche e specifiche eccezioni



+ Principio 1: percepibile �
Requisito 1: alternative testuali �
Punto di controllo 1.1: eccezioni

Controlli e input utente 
se il contenuto non testuale è un controllo o raccoglie l’input degli 

utenti, allora questo deve avere un nome esplicativo che ne descriva la 
finalità

Contenuti audio, video, disegno animato (animazione)
se il contenuto non testuale è presentato in formato audio, in formato 

video, è una animazione oppure è una combinazione di questi formati, 
allora deve essere fornita anche una alternativa testuale che contenga 
almeno una descrizione del contenuto non testuale

Test
se il contenuto non testuale rappresenta un test o un esercizio che 

potrebbe essere non correttamente compreso se presentato come testo, 
allora le alternative testuali devono fornire almeno una descrizione del 
contenuto non testuale



+ Principio 1: percepibile �
Requisito 1: alternative testuali �
Punto di controllo 1.1: eccezioni

Esperienze sensoriali
se il contenuto non testuale ha lo scopo primario di creare una specifica 

esperienza sensoriale, allora le alternative testuali devono fornire almeno una 
descrizione del contenuto non testuale

CAPTCHA
se la finalità del contenuto non testuale è confermare che il contenuto viene 

utilizzato da una persona e non da un computer, allora devono essere fornite 
alternative testuali che identifichino e descrivano lo scopo del contenuto non 
testuale, e devono essere fornite forme alternative di CAPTCHA che utilizzino 
diverse modalità di output per differenti tipologie di percezioni sensoriali al fine di 
soddisfare differenti disabilità

Decorazioni, formattazioni, contenuti invisibili
se il contenuto non testuale è puramente decorativo, oppure viene utilizzato 

solamente per formattazione visuale, oppure non viene presentato agli utenti allora 
deve essere realizzato in modo che la tecnologia assistiva lo possa ignorare.



+ Principio 1: percepibile �
Requisito 2: contenuti audio, contenuti video, 
animazioni�
Punto di controllo 2.1

Contenuti registrati presentati in formato solo audio, 
solo video o animazione senza audio
a) solo audio

deve essere fornita un'alternativa almeno di tipo testuale 
che presenti informazioni equivalenti a quelle del contenuto 
di solo audio

b) solo video o in formato contenente animazione senza audio

deve essere fornita un'alternativa almeno di tipo testuale 
che presenti informazioni equivalenti per il contenuto di 
solo video o della animazione senza audio



+ Principio 1: percepibile �
Requisito 2: contenuti audio, contenuti video, 
animazioni�
Punto di controllo 2.2

Sottotitoli (per contenuti registrati) 

per tutti i contenuti registrati presentati in formati 
multisensoriali (video con audio, animazione con audio) devono 
essere forniti sottotitoli sincronizzati, eccetto quando tali 
formati costituiscano una alternativa ad un contenuto testuale 
presente nella pagina e siano chiaramente etichettati come tali



+ Principio 1: percepibile �
Requisito 2: contenuti audio, contenuti video, 
animazioni�
Punto di controllo 2.3

Audio - descrizioni o trascrizioni descrittive (per 
contenuti registrati)

quando i contenuti registrati vengono presentati in formato 
video o contengono animazioni e prevedono l'esecuzione di 
azioni non descritte tramite audio ma sono essenziali per la 
erogazione di un servizio, deve essere fornita una descrizione 
audio alternativa oppure una descrizione testuale alternativa, 
eccetto quando tali elementi costituiscano una alternativa ad un 
contenuto testuale presente nella pagina e siano chiaramente 
etichettati come tali.



+ Principio 1: percepibile �
Requisito 2: contenuti audio, contenuti video, 
animazioni�
Punto di controllo 2.4

Sottotitoli (per contenuti in diretta)

quando un contenuto presentato in diretta in formato audio, 
video o animazioni, o in formato multisensoriale è essenziale 
per la erogazione di un servizio allora devono essere forniti 
sottotitoli sincronizzati per il formato utilizzato



+ Principio 1: percepibile �
Requisito 3: adattabile�
Punto di controllo 3.1

Informazioni e correlazioni
le informazioni, la struttura e le correlazioni fra distinti blocchi 
di contenuto trasmesse dalla presentazione devono essere 
rese fruibili in qualsiasi situazione. 
Per ottenere questo risultato, esse possono essere definite 
tramite la tecnologia compatibile con l'accessibilità utilizzata 
oppure possono essere rese disponibili in formato testuale.

Markup semantico usato in modo appropriato
Dati tabellari riportati in formato <table>
Etichette di testo associate alle form di input
Input form correlate raggruppate con i tag <fieldset> <legend>



+ Principio 1: percepibile �
Requisito 3: adattabile�
Punto di controllo 3.2

Sequenza significativa

quando il flusso sequenziale di presentazione del contenuto 
influisce sulla percezione del suo significato, allora deve essere 
definita la corretta sequenza di lettura. 

Ciò può essere realizzato tramite la tecnologia compatibile con 
l’accessibilità utilizzata.

Un lettore di schermo legge il contenuto in maniera sequenziale presentando 
un  elemento alla volta. Può saltare attraverso i link, gli heading e gli “skip 
link”



+ Principio 1: percepibile �
Requisito 3: adattabile�
Punto di controllo 3.3

Caratteristiche sensoriali

le istruzioni fornite per comprendere ed operare sui contenuti non devono 
basarsi unicamente su caratteristiche sensoriali dei componenti quali forma, 
dimensione, ubicazione visiva, orientamento o suono.

Esempi:
Clicca sull’icona a forma di …
Guarda la colonna a destra … 
Attendi il suono per continuare … 



+ Principio 1: percepibile �
Requisito 4: distinguibile�
Punto di controllo 4.1

Uso del colore
Il colore non deve essere utilizzato come unica 
modalità visiva per rappresentare informazioni, 
indicare azioni, richiedere risposte o come elemento di 
distinzione visiva. 

Particolare attenzione va posta ai link



+ Principio 1: percepibile �
Requisito 4: distinguibile�
Punto di controllo 4.2

Controllo del sonoro
I contenuti sonori presenti all’interno di una pagina 
web devono soddisfare i seguenti requisiti: 

a) devono essere controllabili mediante funzionalità con le quali possano 
essere avviati, messi in pausa o interrotti, oppure deve essere fornita una 
modalità per il controllo del volume che sia indipendente dal controllo 
predefinito del sistema; 
b) qualora sia previsto l’inizio automatico della loro esecuzione allora questa 
non deve durare più di tre secondi. 



+ Principio 1: percepibile �
Requisito 4: distinguibile�
Punto di controllo 4.3

Contrasto minimo
La rappresentazione a monitor del testo e del testo 
rappresentato come immagine deve avere un rapporto di 
contrasto fra testo in primo piano e sfondo di almeno 4.5:1, 
fatta eccezione per i seguenti casi: 
a) Testo di grandi dimensioni: un testo grande almeno 18 punti normale o 14 punti 
grasseZo e/o un testo di analoghe dimensioni rappresentato come immagine è 
sufficiente che abbiano un rapporto di contrasto fra testo in primo piano e sfondo di 
almeno 3:1; 
b) Testo non essenziale: un testo o un testo rappresentato come immagine che siano 
parti inattive di componenti dell’interfaccia utente, di pura decorazione, invisibili 
oppure che facciano parte di immagini contenenti contenuti visuali maggiormente 
significativi, non hanno alcun requisito di contrasto; 
c) Logotipi: il testo che fa parte di un logo o marchio non ha alcun requisito minimo di 
contrasto. 



+ Principio 1: percepibile �
Requisito 4: distinguibile�
Punto di controllo 4.4

Ridimensionamento del testo
Il testo, ad eccezione dei sottotitoli e del testo 
rappresentato come immagine, deve poter essere 
ridimensionato fino al 200 percento senza l’ausilio di 
tecnologie assistive e senza perdita di contenuto e 
funzionalità. 



+ Principio 1: percepibile �
Requisito 4: distinguibile�
Punto di controllo 4.5

Testo rappresentato come immagine

Se le tecnologie utilizzate consentono di ottenere la corretta 
rappresentazione visuale allora per veicolare l’informazione deve essere 
utilizzato testo invece di immagini che rappresentano testo, ad eccezione 
dei casi:

Personalizzabile: l’immagine che rappresenta testo può essere 
personalizzata visivamente secondo le esigenze dell’utente;

Essenziale: una particolare rappresentazione del testo è essenziale per il 
tipo di informazione veicolata. I logotipi (testo che fa parte di un logo o 
di un marchio) sono considerati essenziali.



+
Principio 2

Utilizzabile

I componenti dell'interfaccia utente e i comandi in 
essa contenuti devono essere utilizzabili senza 
ingiustificati disagi o vincoli per l'utente.



+
Principio 2: utilizzabile�
Requisiti 5, 6, 7, 8

5. Accessibile da tastiera
Rendere disponibili tutte le funzionalità tramite tastiera

6. Adeguata disponibilità di tempo 
Fornire agli utenti tempo sufficiente per leggere ed utilizzare i contenuti

7. Convulsioni 
Non sviluppare contenuti che possano causare attacchi epilettici.

8. Navigabile
Fornire delle funzionalità di supporto all'utente per navigare, trovare 
contenuti e determinare la propria posizione.



+ Principio 2: utilizzabile�
Requisito 8: navigabile�
Punti di controllo 8.1 – 8.2 – 8.3 

Salto di blocchi
Deve essere fornita una modalità per saltare i blocchi di 
contenuto che si ripetono su più pagine web

Titolo della pagina
Ogni pagina web deve avere un titolo che ne descriva 
l'argomento o la finalità

Ordine del focus
L’ordine di navigazione dei link e dei collegamenti deve essere 
logico e intuitivo



+ Principio 2: utilizzabile�
Requisito 8: navigabile�
Punto di controllo 8.4 

Scopo del collegamento (nel contesto)
Lo scopo di ogni collegamento deve essere comprensibile. Esso può essere 
determinato dal testo del collegamento oppure dal testo del collegamento in 
sinergia ai contenuti contestuali circostanti, che possono essere determinati 
mediante la tecnologia compatibile  l'accessibilità utilizzata, salvo il caso in 
cui lo scopo del collegamento potrebbe risultare ambiguo per la gran parte 
degli utenti.

Collegamenti con lo stesso testo che puntano differenti locazioni 
devono essere resi distinguibili



+ Principio 2: utilizzabile�
Requisito 8: navigabile�
Punto di controllo 8.5

Differenti modalità

Per identificare una pagina web all'interno di un insieme di 
pagine web deve essere resa disponibile più di una modalità 
(indice, site map, ricerca, …), salvo il caso in cui una pagina web 
sia il risultato - o una fase - di un'azione.



+ Principio 2: utilizzabile�
Requisito 8: navigabile�
Punto di controllo 8.6

Titoli ed etichette

Per descrivere l'organizzazione logica degli argomenti e la 
finalità dei blocchi di contenuto devono essere utilizzati titoli 
appropriati e nel corretto ordine sequenziale gerarchico. Inoltre, 
tutti i componenti interattivi devono essere dotati di etichette 
descrittive che ne chiariscano lo scopo.



+ Principio 2: utilizzabile�
Requisito 8: navigabile�
Punto di controllo 8.7

Focus visibile

Qualsiasi interfaccia utente utilizzabile tramite tastiera 
deve possedere una funzionalità opera[va in cui è 
visibile l’indicatore del focus. 



+ Principio 3: comprensibile�
Requisito 9: leggibile�
Punto di controllo 9.1

Lingua della pagina

Deve essere definita la lingua di ogni pagina web e la sua 
impostazione può essere determinata mediante la 
tecnologia compa[bile con l’accessibilità u[lizzata. 



+ Principio 3: comprensibile�
Requisito 9: leggibile�
Punto di controllo 9.2

Parti in lingua diversa da quella definita per la pagina

Deve essere definita la lingua di ogni passaggio o frase nel 
contenuto ed essa può essere determinata mediante la 
tecnologia compa[bile con l’accessibilità u[lizzata a eccezione 
di nomi propri, termini tecnici, parole in lingue indeterminate e 
parole o frasi che sono diventate parte integrante del gergo del 
testo immediatamente circostante. 



+
Principi 3 e 4: comprensibile e robusto

Prevedibile
Creare pagine Web che appaiano e che siano prevedibili

Assistenza nell'inserimento
Aiutare gli utenti ad evitare gli errori ed agevolarli nella loro correzione

Compatibile
Garantire la massima compatibilità con i programmi utente attuali e 
futuri, comprese le tecnologie assistive



+
Conformità

È una dichiarazione

Si riferisce alla singola pagina e non al sito

Un tool di supporto: http://wave.webaim.org/

1. La pagina deve soddisfare almeno un livello di conformità

2. Il soddisfacimento è riferito alla pagina completa 

3. Il soddisfacimento è riferito al processo completo 

di cui fa eventualmente parte la pagina

4. È verificato con l’utilizzo esclusivo di tecnologie 

compatibili con l'accessibilità 

5. Eventuali tecnologie non compatibili con l’accessibilità 

non devono interferire con l’accesso al resto della pagina



+ La normativa italiana

� Gli obblighi per la PA

Le PA hanno l’obbligo di legge di garantire 
l’accessibilità dei propri siti web

Un sito web non accessibile discrimina una categoria di utenti impedendo 
l’accesso ad informazioni e servizi fruibili da tutti gli altri cittadini.
I siti web devono rispettare “i princìpi di accessibilità, nonché di elevata 
usabilità e reperibilità, anche da parte delle persone disabili, completezza 
di informazione, chiarezza di linguaggio, affidabilità, semplicità dì 
consultazione, qualità, omogeneità ed interoperabilità” 



+ La normativa italiana

� Gli obblighi per la PA

Norme di riferimento

Legge 4 del 9 gennaio 2004 (cosiddetta Legge Stanca)
Decreto legislativo 82/2005 e successive modifiche (CAD) (art. 53 in generale, vari articoli in 
dettaglio) 
Decreto-Legge 18 ottobre 2012 n. 179 convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, 
n. 221

Circolare 61/2013 sull’Accessibilità (Agenzia per l’Italia Digitale)
Questionario di autovalutazione e format per gli obiettivi

DECRETO 20 marzo 2013  
Modifiche all'allegato A del decreto 8 luglio 2005 del Ministro per l'innovazione e le 
tecnologie, recante: «Requisiti tecnici e i diversi livelli per l'accessibilita' agli strumenti 
informatici». (Prot. 195/Ric). (13A07492) (GU Serie Generale n.217 del 16-9-2013) 



+
Oltre gli obblighi

Cultura dell’accessibilità: formare il personale che si 
occupa dell’aggiornamento dei siti web per garantirne 
l’accessibilità nel tempo*
http://www.w3.org/WAI/eval/preliminary#title

Garanzie per i dipendenti disabili di lavorare senza forme di 
discriminazioni

Coinvolgimento di cittadini e community nella verifica 
dell’accessibilità ai propri siti web.

* Art. 13, CAD
1. Le pubbliche amministrazioni nella predisposizio ne dei piani di cui all'articolo 7-bis, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e nell'a mbito delle risorse finanziarie previste dai 
piani medesimi, attuano anche politiche di formazio ne del personale finalizzate alla conoscenza 
e all'uso delle tecnologie dell'informazione e dell a comunicazione, nonché dei temi relativi 
all'accessibilità e alle tecnologie assistive, ai s ensi dell'articolo 8 della legge 9 gennaio 
2004, n. 4.



+
La visione di contesto

Sviluppatori
Gestori

Utenti



+
Usabilità

“L'efficacia, l'efficienza e la soddisfazione con le quali 
determinati utenti raggiungono determinati obiettivi in 
determinati contesti”

ISO 9241-11:1998

In pratica

L’usabilità “misura” la qualità dell’esperienza utente nella 
sua interazione con il sito Web



+
Fattori di usabilità (generali)

Efficacia Accuratezza e completezza 
con cui certi utenti possono 
raggiungere certi obiettivi in 
determinati ambienti

Efficienza  Le risorse spese in 
relazione all'accuratezza e 
completezza degli obiettivi raggiunti

Soddisfazione Il comfort e 
l'accettabilità del sistema di lavoro per 
i suoi utenti e le altre persone 
coinvolte nel suo utilizzo

Facilità di apprendimento L'utente 
deve raggiungere buone prestazioni in 
tempi brevi.

Facilità di memorizzazione L'utente 
deve poter interagire con un'interfaccia 
anche dopo un periodo di lungo 
inutilizzo, senza essere costretto a 
ricominciare da zero.

Sicurezza e robustezza all'errore 
L'impatto dell'errore deve essere 
inversamente proporzionale alla 
probabilità d'errore



+
Metodologie per l’usabilità

User-centered design (UCD) 

Principio

L’utente è “al centro” di tutte le fasi di sviluppo del sito allo scopo di 
creare un sito che soddisfi le sue necessità, i suoi eventuali limiti e le sue 
preferenze



+
Un esempio sui contenuti

1. Vari studi dimostrano che in una visita “media” di una pagina 
web gli utenti spendono il tempo necessario a leggere al 
massimo il 30% delle parole, il valore più probabile di lettura è 
il 20%

2. Gli utenti con titolo di studio più elevato titolo tendono a  
“scansionare” il testo piuttosto che leggerlo

3. Pagine molto lunghe vengono semplicemente ignorate. Ad 
esempio, gli utenti leggono circa il 10% di testi come “Termini 
e condizioni”, sebbene dichiarino di averli letti completamente

4. La diffusione di dispositivi mobili modifica ulteriormente la 
modalità di lettura degli utenti

Quanto e come leggono gli utenti?



+
Quanto e come leggono gli utenti?

Esempi di pattern di lettura



+
Conseguenze

La scrittura  per il web è diversa dalla comunicazione 
scritta tradizionale

•  Evidenziazione delle parole chiave (i collegamenti sono una 
forma di evidenziazione, oppure parole in grassetto)

•  Opportuna e significativa suddivisione in paragrafi
(tag heading <h1> <h2>)

•  Uso di elenchi puntati/numerati
•  Un solo concetto per paragrafo
•  Iniziare dalle conclusioni (la c.d. scrittura a “piramide 

invertita”)

Grossolanamente, utilizzare al massimo la metà delle parole utilizzate 
in un testo convenzionale



+
Un esempio sulla ricerca

Le Linee Guida suggeriscono di 

“rendere disponibile un motore di ricerca interno per il raggiungimento 
immediato dei contenuti del sito attinenti all’argomento di interesse. L’accesso al 
motore di ricerca interno deve essere costantemente disponibile nella testata 
del sito”

Tuttavia, un motore di ricerca mal concepito può rivelarsi 
controproducente per l’usabilità perché gli utenti sono abituati a 
standard di usabilità molto elevati (Google, ovviamente)

Esempio

Motore di ricerca “letterale”
Motore di ricerca cosiddetta “avanzata”



+ Altri “errori” di usabilità

� Dal sito di Jakob Nielsen

Font con dimensioni troppo piccole fissate dal CSS 

Pubblicare contenuti che assomigliano alla pubblicità

Violare la consistenza della navigazione

Aprire pop-up e nuove finestre del browser

Non rispondere alle domande dell’utenza

Contenuti e link non aggiornati 



+
Un problema di tutti …



+
Metodologie per l’usabilità

Gli utenti devono visitare il sito per trovare 
informazioni o ricevere servizi, 
indipendentemente dagli obiettivi che avete 
definito per il sito

Se gli utenti, in particolar modo gli utenti 
occasionali, non trovano il sito utile, 
semplicemente non lo utilizzeranno più

Il processo di progettazione UCD prevede di 
prendere in considerazione le esigenze degli 
utenti in tutte le fasi di sviluppo del sito



+
Il processo di progettazione UCD
www.usability.gov



+
Fase di analisi

1. Valutazione del sito (pagina) esistente

2. Migliorare la conoscenza degli utenti
Come accedono  

Cosa fanno (Task analysis, Scenarios)
Profilo (Personas)

3. Fissare obiettivi misurabili



+
Metriche



+
Raccolta dei contenuti

Collezionare tutte le informazioni (risorse informative, pagine 
web) contenute in un sito web

Link —URL della pagina
Formato —.html, .pdf, .doc, .ppt
Titolo della pagina — Titolo della pagina riportato nel tag meta <title>
Meta keywords — Parole chiavi presenti nel tag  meta name="keywords” 
Meta description — Testo presente nel tag meta name="description” 
Proprietario dei contenuti— Responsabile dei contenuti della pagina 
corrente
Data di ultimo aggiornamento
Note del revisore ….

Strumenti per ottenere i contenuti: http://www.content-insight.com/



+
Quale struttura?
Struttura sequenziale



+
Struttura gerarchica



+
Web

Esempio



+
Presentazione e discussione

Due semplici strumenti per la presentazione e la 
discussione della struttura del sito

Workflowy

Struttura dei contenuti
Profondità di “click”
Tra le note possiamo inserire

Tipo di pagina (template)
Le caratteristiche “dinamiche”
Privilegi di accesso

…..
 



+
Recenti principi di progettazione

Responsive web design

Principio di progettazione per cui le pagine adattano 
automaticamente il layout per fornire una visualizzazione ottimale 
in funzione della piattaforma e del dispositivo di visualizzazione 
(riducendo al minimo la necessità di ridimensionamento e 
scorrimento, in particolare quello orizzontale).

Esempio
www.responsinator.com

Accessibilità e usabilità hanno ispirato principi di progettazioni quali:



+
Ricapitolando

L’usabilità non è prescritta esplicitamente dalla normativa (solo l’art. 
53 del CAD la introduce) anche perché sconta la mancanza di criteri 
assestati e misurabili nella comunità scientifica

tuttavia

ha un impatto importante sulla qualità del sito e dell’esperienza 
utente. Pertanto, deve essere considerata sia in fase di progetto che in 
fase di evoluzione del sito

Test di usabilità (specifico per la PA)
Ricerca e confronto di “best practice”
Diffusione dei dispositivi mobili



Fare clic sull'icona 
per inserire 
un'immagine

Fare clic sull'icona 
per inserire 
un'immagine

+

I contenuti e i dati 
del sito Web

� Contenuti



+
Formati

“Un formato aperto è una specifica pubblica per la 
descrizione e l'archiviazione di dati digitali
(solitamente gestita da un ente di standardizzazione) non 
proprietario e libera da restrizioni legali per il suo utilizzo.”

CAD, Art. 68, comma 3 

a) formato dei dati di tipo aperto, un formato di dati  
reso pubblico, documentato esaustivamente e neutro 
rispetto agli strumenti tecnologici necessari per l a 
fruizione dei dati stessi



+
Formati aperti: perché

I formati aperti possono essere gestiti da: 

software proprietario
software open source
software libero

ciascuno con le proprie modalità di licenza

Internet e il Web sono basati su standard e formati aperti



+
Formati aperti: perché

Assicurano l’accesso nel tempo

Evitano di imporre vincoli tecnologici ed economici agli 
utenti

Assicurano l’interoperabilità tra i sistemi e flessibilità 
nell’utilizzo dei dati

Evitano vincoli nei confronti di particolari produttori, 
favorendo la libera concorrenza di mercato

Utilizzano standard che sono certificati e diffusi



+
Formati aperti: linee guida

HTML/XHTML per la pubblicazione di informazioni pubbliche 
su Internet
PDF (ISO/IEC 32000-1:2008)
XML per la realizzazione di database di pubblico accesso ai 
dati
ODF e OOXML per documenti di testo 
PNG per le immagini
OGG per i file audio
Theora per file video .



+
XML
Extensible Markup Language

<?xml version="1.0"?>
<nota>
  <mittente>Fabrizio</mittente>
  <destinatario>Francesco</destinatario>
  <intestazione>Promemoria</intestazione>
  <testo>Studiare XML</testo>
</nota>

Esempio



Fare clic sull'icona 
per inserire 
un'immagine

Fare clic sull'icona 
per inserire 
un'immagine

+

I servizi e il sito Web

� Servizi



+ Esempio: scheda servizi

� Sviluppata dal Ministero della Salute

Art. 35 D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33


